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Una nuova attività dell'accusato per Piazza Fontana 

VENTURA NEL 1968 69 
AVEVA LIBERO ACCESSO 
Al TELEFONI DI STATO 

Poteva ascoltare le comunicazioni tra Padova e Milano • La compiacenza di un amico 
che gli consentiva di fare telefonate dalle linee della ASST delle Tre Venezie dove 
era impiegata la moglie del vicequesfore Molino poi accusato dall'editore fascista 

E" stata sequestrata nella casa veronese dell'ufficiale 

UNA RACCOLTA DI ARMI 
SUFFICIENTE A METTERE 

SPIAZZI SOTTO PROCESSO 
Il tenente colonnello legato ai fascisti non è mai stato perseguito dalla 
magistratura - La sua attività di esperto di armi nelle pubblicazioni di 
destra - I giudici indagano sui suoi rapporti con «Ordine Nuovo 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 9 

Giovanni Ventura, l'editore 
di Castelfranco che assieme a 
Freda porta sulle spalle il pe­
santissimo fardello di respon­
sabilità nello sviluppo della 
trama nera, non fu solamente 

Telefonata 
annuncia: 
bombe a 
Fiumicino 

(ma era un 
falso allarme) 

Un falso allarme si è avu­
to Ieri sera all'aeroporto di 
Fiumicino: verso le 20 una 
telefonata anonima è giunta 
al centralino del a Leonardo 
da Vinci » e ha informato 
che venti minuti dopo sareb­
bero esplose alcune bombe 
nella aerostazione delle linee 
nazionali. Agenti dei servizi 
di sicurezza hanno fatto al­
lontanare i passeggeri e il 
personale; gli artif icieri han­
no poi fatto ispezioni nei 
locali, senza trovare nulla. 
Dopo tre quarti d'ora, i l 
traffico è ripreso regolar­
mente. 

editore, libraio e viaggiatore: 
tre mesi nel 1968 e tre mesi 
nel 1969 lavorò come « trime­
strale » all'ASST di Padova. 
l'azienda di Stato dei servizi 
telefonici. La notizia è stata 
smentita dall'avvocato dello 
editore che però h.* ammesso 
che il suo cliente aveva libe­
ro accesso alle centrali da 
dove, con l'aiuto compiacente 
di un amico, telefonava. 

Numerosissime le testimonian­
ze raccolte tra gli addetti al­
la centrale che cosi lo ricor­
dano: « Calmo, riservato, timi­
do, taciturno, parlava solo per 
rispondere a monosillabi», di­
ce una conoscente di allora. 
«Arrivava all'ultimo momento 
affannato, si assentava spes­
so ». « Alto, sempre con la ca­
micia e la cravatta scura, sui 
28 anni ». 

Dopo l'arresto, la sua pre­
senza fu denunciata anche in 
una assembmlea sindacale. Al­
l'interno dell'ASST aveva li­
bero accesso in sala commu­
tazione, ai circuiti di Milano in 
arrivo. Di 11 poteva, a detta di 
tecnici esperti. « parlare, ascol­
tare, far parlare »: tre verbi. 
tre azioni importantissime. 
fondamentali. E. soprattutto. 
senza controlli. 

Di lì potè telefonare più 
volte, liberamente, in tutta 
Italia e fuori: a Monaco, in 
Francia, perfino ad Atene tra- ; 
mite un complice all'interno | 
della SIP. Per entrare al- i 
l'ASST occorre superare due ' 
sbarramenti: un lungo elenco I 
di candidati disposti secon- i 
do precisi ordini di priorità, 
un accurato controllo delle 
autorità di polizia. Lavoro 
ben protetto. all'ASST ma 
certamente non difeso dalle 
infiltrazioni di numerosissimi 
fascisti. Ventura superò age­
volmente quegli sbarramenti, 

qualcuno glieli fece superare. 
Fino al '68 lavorava all'ASST 
la moglie del vice questore 
Molino; prima a Venezia, poi 
a Padova. 

Saverio Molino: un « capo 
della politica » che da Pado­
va se ne è andato lasciando3i 
alle spalle una pesante ere­
dità di cose non fatte: un uo­
mo raggiunto a Trento da 
una precisa comunicazione 
giudiziaria mentre se ne sta­
va andando con un altrettan­
to pesante bagaglio dì cose 
fatte e che non avrebbe do­
vuto fare — un uomo solo. 
o alle sue spalle spuntano i 
fili tirati da ben più alti bu­
rattinai? Molino a Padova. 
come capo dell'ufficio politi­
co. ad esempio, registrò le 
compromettenti telefonate di 
Freda senza praticamente 
darne notizia all'autorità giu­
diziaria. 

Molino infine, nel '69, se­
questrò al fascista Rizzato i 
dossier con gli stessi piani 
della Rosa dei Venti spun­
tati oggi. Chi aveva autoriz­
zato la perquisizione e non 
fece parola della scoperta, 
anzi restituì gentilmente al­
l'ex repubblichino i piani sov­
versivi? Potevano Ventura e 
Molino conoscersi? Fatto sta 
che Ventura ha accusato Mo­
lino dal carcere: il commissa­
rio, ha detto, era la persona 
che dall'interno della que­
stura avvisava Franco Freda 
di quando il suo telefono era 
sotto controllo. Una accusa 
che potrebbe anche capovol­
gersi: non per Molino, ma 
per lo stesso Ventura. C'è 
una persona, comunque, che 
conosceva sia Molino che Ven­
tura: Felice Siciliano, ne! '69 
direttore di divisione del­
l'ASST. praticamente la ca­
rica più alta delle Tre Ve­
nezie. napoletano, tre figli, 
dichiaratamente fascista. 

Interrogazione comunista 

sulla sciagura di Caselle 
Necessaria un'indagine approfondila sul funziona­
mento degli apparali tecnici per l'assistenza ai 
voli — La ristrutturazione dell'aeroporto torinese 

' I compagni deputati tlian 
Carlo Pajetta, Damico. Be­
nedetti. Todros. Spagnoli, 
Garbi, Casapieri e Nahoum, 
hanno presentato una inter­
rogazione sul disastro aereo 
di Caselle del primo gennaio 
scorso dove hanno trovato la 
morte 38 persone. « Conside­
rando che detta sciagura — si 
afferma nel testo — avrebbe 
potuto avere conseguenze in­
calcolabili qualora fosse ac­
caduta pochi secondi più tar­
di, dal momento che il sen­
tiero di atterraggio obbliga 
tutti gli aeromobili in arrivo 
a sorvolare il centro storico 
della città di Caselle, densa­
mente . popolato, si domanda 
al ministro dei Trasporti e 
dell'aviazione civile: 

1) se gli apparati tecnici 
per l'assistenza ai voli e per 
l'atterraggio strumentale in 
dotazione all'aeroporto di Ca­
selle siano in costante e per­
fetta efficienza e se sia stata 
accertata la causa per cui a 
brevissima distanza dall'ini­
zio della pista di atterraggio 
l'aeromobile Itavia del volo 
BT del primo gennaio si sia 
trovato a quota inferiore di 
circa cento metri alla nor­

ma e se tale circostanza deb­
ba essere posta in relazione 
a un insufficiente funziona­
mento degli apparati di assi­
stenza medesima; 

2) se in considerazione de­
gli inconvenienti ripetuta­
mente verificatisi nel delica­
to settore dell'assistenza ai 
voli il governo non intenda 
eliminare la incongruenza 
che vede l'Italia essere l'uni­
co paese della CEE che veda 
affidato all'autorità militare 
il compito di gestire la stru­
mentazione radar per l'assi­
stenza ai voli nonostante la 
palese differenza tra le esi­
genze di ardine militare e 
quelle connesse con l'aviazio­
ne civile: 

3) se e quali orientamenti 
e decisioni il governo inten­
da adottare per la ristruttura­
zione dell'aeroporto di Tori­
no (Caselle) al fine di evi­
tare tassativamente che il 
sentiero di atterraggio in rot­
ta di decollo obblighi tutti 
gli aeromobili al sorvolo a 
bassa quota di centri densa­
mente abitati come Caselle, 
Venaria. Lombardore ed al-

i tri ». 

Nuove bordate contro il procuratore generale di Roma Carmelo Spagnuolo 

Tecnico di telespie annuncia rivelazioni 
sulla manipolazione di scottanti inchieste 

Anche l'esperto che trovò la radiospia nelle stanze del giudice dei « fondi neri » Montedison accusa l'alto magistrato di con­
tatti con il boss Coppola - In una conferenza stampa ha promesso che parlerà anche dell'indagine Anas • Pesanti interrogativi 

- ! 

Dopo Salvatore Ferrara, il 
confidente di Mangano che ha 
accusato il procuratore gene­
rale della corte d'appello di 
Roma di aver contatti con 
Frank Coppola e anzi di aver­
lo favorito, un altro perso­
naggio è entrato nella scot­
tante vicenda: si tratta del­
l'ex funzionario di PS Fran­
cesco Greco, attualmente 
esperto del tribunale di Roma 
in elettronica-

Greco (che è un tecnico del­
le intercettazioni Telefoniche 
ed ha eseguito numerose ope­
razioni di «< bonifica », nonché 
il sopralluogo durante il qua­
le fu rinvenuto il microfono 
spia nella stanza del giudice 
istruttore Renato Squillante) 
ieri ha mosso nuove accuse al 
procuratore generale. Nel cor 
so di una movimentata confe­
renza stampa egli in pratica 
ha sostenuto che fu lo stesso 
procuratore generale di Ro­
ma ad avvertire il professore, 
direttore della clinica roma­
na presso cui fu ricoverato 
per un periodo Frank Coppo­
la, che i suoi telefoni erano 
controllati. E ancora ha soste­
nuto che Spagnuolo avrebbe 
fatto pressioni perché egli non 
si presentasse a deporre da­
vanti al magistrato che inda 
gava sul rinvenimento della 
radiospia nella stanza del giu­
dice Squillante. 

« E' superfluo dire — ha 
esordito Greco — che se non 
avessi prima documentato tut­
to non avrei reso una testimo­
nianza che in sostanza è una 
precisa denuncia di Carmelo 
Spagnuolo ». Questa deposizio­
ne che sarebbe stata resa a! 
giudice istruttore Gallucci e 
al magistrato inquirente ri­
guarderebbe la vicenda della 
microspia nella stanza del 
dottor Squillante. Come si ri­
corderà su questo ritrovamen­
to e sull'opera del dottor Gre­
co furono sollevate delle per­
plessità: l'ex funzionario di 
PS reagì con alcune querele 
a giornali di destra che ave­
vano espresso dubbi sull'auten­
ticità di quel ritrovamento. 

A questo proposito, ieri. Gre­
co nel corso dell'incontro con 
i giornalisti ha detto: « Fin da 
quando ho capito che s: sa­
rebbe cercato di attribuirmi 
la paternità della radiospia 
trovata nell'ufficio di Squil­
lante, il mio unico scopo fu 
quello di arrivare alla identi­
ficazione dei responsabili e 
alla causale d. quella radio­
spia. Ritengo di essere arri­
vato alla verità ma su questo 
punto per precise disposizioni 
del mio legale avvocalo Fran­
co De Cataldo non passo dire 
nulla ». Come si vede il tecnico 
si d:ce sk-Mro di essere riusci­
to ad identif:«are t»li « spioni ». 

lassando poi a illustrare 
fina Greco in venta non è sta­
to molto chiaro) le accuse di­
rette a Spagnuolo il tecnico 
ka detto tra l'altro, per quan­
to riguarda i telefoni della cli­

nica Villa Gina dove era ri­
coverato Coppola e che erano 
stati fatti mettere sotto con­
trollo dalla magistratura, che 
« è indiscutibilmente provato 
che è stato il procuratore ge­
nerale Carmelo Spagnuolo ad 
avvertire il direttore della cli­
nica che il giudice Imposimato 
aveva messo tutti i telefoni 
della clinica sotto control'o. A 
me fu chiesto soltanto dal pro­
fessor Spallone di avallare que­
sta circostanza quando mi re­
cai a Villa Gina per rendere 
pubblica l'esistenza delle in­
tercettazioni ». 

Ancora Greco sostiene che 
Spagnuolo calunnia sistemati­
camente chi in qualche modo 
può dargli fastidio e a questo 
proposito ha citato, non si sa 
con quale fondamento, un epi­
sodio accaduto a Milano. 

« Per il momento posso dire 
questo: la criminale ingerenza 
del procuratore generale in 
affari di giustizia in base alla 
documentazione in mio posses 
so e che comunque verrà alla 
luce anche se dovesse succe­
dermi qualcosa non è certo li­
mitata al caso Frank Coppola 
ma a processi che hanno inte 
ressato l'opinione pubblica », 
Greco ha aggiunto che sulla 
vicenda della microspia biso­
gnerà ritornare per esaminare 
tra l'altro la deposizione resa 
dal giudice istruttore Alibran-
di. che come è noto si è oc­
cupato dell'inchiesta ANAS. A 
che proposito entri in ballo il 
dottor Alibrandi non si è capi­
to bene, ma Greco si è mostra­
to sicuro del fatto suo della 
possibilità di dimostrare le ac­
cuse ed anzi ha aggiunto che 
aveva parlato già con chi di 
dovere di queste e di alcune 
circostanze che coinvolgono al­
ti magistrati. 

Sono vero o no queste accu­
se? Si tratta di una azione iso­
lata di una specie di don Chi­
sciotte o è il risultato di una 
manovra a piìi vasto raggio? 
Dove va a parare? E' preoc­
cupante ad esempio la conclu­
sione che tira Greco: « Poi­
ché in base agli elementi da 
me raccolti sull'inchiesta Anas, 
potrebbero sorgere ulteriori 
gravissime responsabilità di 
Carmelo Spagnuolo, e non è 
escluso anche del signor Ali-
brandi, non vi è dubbio che la 
magistratura romana non po­
trà più occuparsi dell'Arias 
perché gli atti dovranno esse­
re trasmessi alla corte di Cas­
sazione affinché designi altri 
giudici ». Cioè già si fa la 
ipotesi non peregrina dell'af­
fossamento definitivo anche di 
questo processo delicato dopo 
quello sulle intercettazioni ma­
fiose. 

Non sembra al ministro che 
è ora di dire basta a tutte que­
ste manovre a tutte queste ac­
cuse ed illazioni? Si faccia 
una buona voKa luce e pulizia 
per restituire fiducia alla giu­
stizia. 

Paolo Gambescia 

Pupetta: « M'hanno ucciso anche il figlio! » 

NAPOLI, 9 
« Gli hanno sparato due colpi alle spalle: me 

l'hanno ucciso» ripete fra le lacrime Pupetta 
Marasca, madre del giovane « Pascalino » scom­
parso dal due gennaio scorso. Pasquale Simo-
netti, il figlio diciottenne di « Pascalone 'e No­
la », nel pomeriggio di mercoledì dell'altra set­
timana aveva tentato di mettersi in contatto 
telefonico con uno zio materno, Alberto, ma 
qualcuno - aveva interrotto bruscamente la con­
versazione. Su questo elemento e su altri — 
probabilmente raccolti dai familiari del giovane 
e che non sono stati rivelati ai giornalisti né 
agli investigatori — poggia la tragica supposi­

zione della donna. 
Secondo quanto hanno saputo i carabinieri il 

giovane aveva partecipato ad un conflitto * 
fuoco nella zona della ferrovia e forse era ri­
masto ferito. Qualcuno, poi, aveva detto a Pu­
petta Mai-esca, la vedova del celebre e Pasca­
lone » morto in una sfida con la camorra napo­
letana, che il figlio era gravissimo e che veniva 
curato in un'abitazione di Porta Capuana. Poi 
la comunicazione che il giovane era morto. Per 
gli inquirenti Pasquale Simonetti continua ad 
essere « latitante » 

NELLA FOTO: Pupetta Maresca durante la 
conferrnza stampa. 

Eccezionali rilevazioni scientifiche 

Caldo inaudito 
al Polo Sud: 

fino a +4 gradi 
MOSCA. 9 

Secondo segnalazioni che pervengono dalle 
stazioni scientifiche sovietiche dislocate nell'An 
tartine, temperature eccezionalmente alte sono 
state registrate in questi giorni in tutta la 
regione del Polo Sud In alcune zone le colon 
nino di mercurio dei termometri sono addirit­
tura forme ad alcuni gradi «opra lo zero 

L'agenzia sovietica « Tass » riferisce oggi, in 
particolare, che presso la stazione scientifica 
« Vostok >. situata a oltre tremila metri di alti­
tudine. in una zona che è considerata il polo 
del freddo, la temperatura è di soli 13.3 gradi 
sotto zero quando vi si possono registrare di 
solito anche 88 gradi sotto zero. 

Cosa ancora più inconsueta, all'osservatorio 
* Mirny » sta invece piovendo e anche di notte 
la temperatura non scende sotto lo zero. Alla 
stazione e Leningradskaia ». infine, i termometri 
segnano quattro gradi sopra zero. 

Su iniziativa di « Italia nostra » 

Denuncia per 
l'inquinamento 

a Taormina 
MESSINA. 9 

Una denuncia per l'inquinamento del mare 
di Taormina è stata presentata alla magistra­
tura dell'associazione < Italia Nostra ». --

« Le coste e il mare di Taormina — scrive 
" Italia Nostra " nella denuncia al pretore — 
SCTO addirittura inrrequentabili e sgradevoli a 
vedersi anche da lontano per le lunghe linee 
giallastre delle fogne pubbliche e private che 
vi confluiscono e le immondizie galleggianti 
che spesso rendono impossibile persino l'uscita 
delle barche dei pescatori ». 

In effetti, l'indice di inquinamento delle coste 
di Taormina ha raggiunto limiti preoccupanti. 
Secondo i risultali di alcuni esami batteriolo­
gici eseguiti nei pressi della Baia delle Sirene 
di contraria Spisonc. sono stati riscontrati 2-10 
colibatteri per ogni 200 centimetri cubici, per 
cui l'ufficiale sanitario ha vietato la balnea­
zione. 

» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 9 

La figura del tenente 
colonnello Amos Spiassi, lo 
ufficiale veronese la cui 
abitazione è stata perquisita 
nei giorni scorsi, nta assumen­
do un rilievo sempre maggio­
re. Sono note le sue discen­
denze: figlio dell'ex presiden­
te del « Nastro Azzurro », l'as­
sociazione dei decorati al va­
lor militare di cui sono attual­
mente presidente Vittorio Ca­
tella e vice presidenti Bruno 
Pastorino e Mario Arillo (il 
primo medaglia d'oro della 
squadra di Valerio Borghese); 
suo padre è stato anche de­
putato democristiano per due 
legislature, oltre che ex co­
mandante di un reggimento 
di artiglieria di stanza a Ve-
roìia. 

Per pussarc dal passato 
al presente, di ATHOS Spiazzi 
(alto, dinoccolato, biondo, clas­
se 1933) si sa che è collabora­
tore di varie riviste militari, 
il più importante esperto di 
armi del Nord-Italia, scritto­
re di editoriali su riviste di 
destra, come «L'opinione pub­
blica». Una competenza mili­
tare di cui si ritrova indiret­
ta eco nell'ultimo numero del­
la «Destra», rivista teorica del 
MSI, totalmente dedicata ai 
problemi ed alla disponibilità 
dell'esercito. Pare anzi che la 
sua attività « editoriale » si sia 
allargata fino al punto da usa­
re militari di leva per fascet-
tare e scrivere indirizzi su 
una sua rivista « nera »: que­
sto, addirittura all'interno del­
la caserma. E sempre all'in­
terno della caserma di Monto-
rio Veronese, nel suo ufficio, 
pare avvenissero frequenti in­
contri con persone che con 
gli ambienti militari dovreb­
bero avere ben poco a che 
spartire. 

Ora si è appresa una 
altra notizia: quell'inconsue­
ta « collezione » di anni 
rinvenuta a casa sua, pro­
tetta da una compiacente 
licenza, tanto in regola non 
era: al momento della ispe­
zione, ben quindici fucili mi­
tragliatori risultarono ncn de­
nunciati. Ce n'era abbastanza 
per arrivare ad una incrimina­
zione ed è strano che nessu­
na azione giudiziaria sia stala 
ancora intrapresa. In ogni ca­
so, è opportuno fare alcune 
considerazioni tecniche che pre­
sentano però anche un risvol­
to politico. La concessione di 
licenze per detenzione di ar­
mi è regolata dal testo uni­
co della legge di PS, e da una 
successiva legge del 1967, la 
quale prevede espressamente 
il divieto di fibbricare, com­
merciare, detenere armi da 
guerra senza l'apposita licen­
za. Anzi, viene punito con la 
reclusione da uno a cinque an­
ni chiunque venga trovato 
in possesso di armi da guer­
ra, o di loro parti, che non 
siano state rese totalmente i-
nefficienti. Ora, qui c'è un'e 
vidente contraddizione: nessu­
no può detenere armi da guer 
ra (e per tali si intendono 
quelle in dotazione all'esercì 
to italiano), né può essere con­
cessa alcuna autorizzazione al 
riguardo; se esse sono state 

veramente rese inservibili, nnn 
occorre denunciarne il posses­
so. se così non è, non è 
possibile detenerle Anche per­
ché la detenzione di armi in 
dotazione all'esercito italiano 
non può spiegarsi che con 
una provenienza illegale: tan­
to che quando vengono recu­
perate dalla magistratura deb­
bono essere riconsegnate al­
la direzione dell'artiglieria. Ec­
co quindi che in ogni caso il 
loro possesso costituisce un 
fatto grave ed illegale. 
• Un altro aspetto della que­

stione riguarda poi le possi­
bili complicità, o, più o me­
no, consapevoli compiacenze, 
da parte di chi rilascia la 
licenza di detenzione d'armt 
(non da guerra, si badi bene). 

Evidentemente anche que­
sto fatto ci porta a conside­
rare le forti protezioni che 
il colonnello Spiazzi deve ave 
re avuto ed ha tuttora. Nes­
suno, ad esempio, ha mai pen­
sato a lui quando è stata fat­
ta l'inchiesta ed il processo 
agli aderenti di « Ordine 
Nuovo», in seguito al quale 
sono stati condannati anche 
due veronesi, protagonisti a 
loro volta di una storia di 
armi: eppure i rapporti tra 
Spiazzi ed « Ordine Nuovo» 
costituiscono una delle piste 
battute dagli inquirenti. 

E si ritorna sempre nello 
ambiente militare: da qualsia­
si parte la si affronti, l'in­
chiesta conduce sempre, al­
meno in questa fase, a perso­
naggi gallonati, ad un ambien­
te — quello di Verona — do­
ve si è spesso parlalo di col-
legamenti tra fascisti e mili­
tari, di campi paramilitari, di 
esercitazioni sospette Una cit­
tà dove poteva prosperare uno 
Spiazzi (responsabile, tra l'al­
tro, dell'armeria della sua ca­
serma, fascista sfegatato, al 
punto da dire agli amici, mo­
strando il mitra da para con 
700 colpi, chiuso in un conte­
nitore di legno: « Questo è 
mio personale per quel gior­
no »), e dove i nomi di milita­
ri vengono sussurrati e, sem­
pre più spesso, detti chiara­
mente 

Michele Sartori 

«Vertice» 
di magistrati 

a Genova 
per le indagini 

sui fascisti 
GENOVA. 9 

(g. m.) A Genova, si è 
svolto oggi un lungo ver­
tice tra gli inquirenti di 
Padova, che si occupano 
della organizzazione ter­
roristica « Rosa dei venti » 

• e i magistrati genovesi, 
impegnati a completare la 
indagine sull'attentato al 
direttissimo Torino-Roma. 

La riunione del magi­
strato di Padova, dottor 
Tamburrino, con gli inqui­
renti che si occupano del­
l'attentato al direttissimo 
che, come è noto, prece­
dette la adunata missina 
in piazza Tricolore e in 
via Bellotti a Milano dove 
venne ucciso l'agente di 
PSI Antonio Marino, è sta­
ta motivata dal dottor 
Tamburrino con questa di­
chiarazione, appena usci­
to da un lungo colloquio 
con 11 suo collega genove­
se dottor Grillo: « Sono 
arrivato a Genova proprio 
per verificare se ci sono 
collegamenti tra la or­
ganizzazione terroristica 
"Rosa dei venti" e gli ac­
cusati dell'attentato al 
treno e particolarmente 
con Nico Azzi, il dinami-

. tardo fascista rimasto fe­
rito dallo scoppio del de­
tonatore ». 

Il « vertice » di Genova 
-si colloca in un momento 
. particolare dell'indagine 
sulla « Rosa dei venti ». 
Lo stesso Tamburrino ave­
va interrogato a lungo, nel 
carcere di Padova, il consi­
gliere provinciale del MSI 
avv. De Marchi ponendo 
all'imputato una serie di 
domande sui suoi rappor­
ti con l'ex « re del caffè » 
Giacomo Tubino, rifugia­
to in Svizzera dal momen­
to della condanna subita 
per contrabbando. Tubino 
si sarebbe « votato » al ser­
vizio della destra e alla 
« causa » del famigerato 
ex capo della « X MAS ». 
Borghese. 

Nell'lsontino morirono tre carabinieri 

7 a giudizio 
per là strage 

di Peteano 
Il processo forse verrà celebrato nel­
la prossima primavera a Trieste 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 9. 

Il giudice istruttore dottor 
Cenisi ha disposto il rinvio 
a giudizio dei 7 goriziani (En­
zo Badin, Romano Resen, 
Gianni Mezzorana, Maria 
Goriup, Furio La - Rocca, 
Giorgio Budicin e Maria Sco-
pazzi) arrestati lo scorso an­
no, nel corso delle indagini 
per la strage di Peteano, la 
piccola località isontina dove, 
alla fine di maggio del '72, 
persero la vita nell'esplosione 
di una 500 piena di tritolo 
tre carabinieri, attirati sul 
posto da una telefonata ano­
nima. Tutti gli imputati sono 
stati incriminati per strage, 
salvo la Scopazzl, che dovrà 
rispondere di favoreggiamento 
personale. 

Le indagini sull'efferato cri­
mine, che impressionò pro­
fondamente l'opinione pubbli­
ca, sfociarono nel marzo scor­
so nell'individuazione e nel­
l'arresto del gruppo su elen­
cato. Le stesse avvennero nel 
quadro dei ripetuti e inquie­
tanti avvenimenti di matrice 
eversiva (attentati, violenza, 
ritrovamenti di arsenali di 
armi, provocazioni di ogni 
genere, scritte di ustascia e 
fascisti greci) susseguitisi in 
questi ultimi anni nel Friuli 
Venezia Giulia. 

L'addebito della responsabi­
lità del tragico episodio ai 
sette, elementi appartenenti 
per lo più alla piccola mala­
vita locale, sollevò non poche 
perplessità, dal momento che 
pareva scarsamente attendi­
bile che simili soggetti aves­
sero architettato e messo in 
atto, con cosi fredda determi­
nazione, un'esecuzione tanto 
diabolica e spietata, 

Ora le conclusioni istrut­
torie sanzionano questo indi­

rizzo degli inquirenti. Per va­
lutare la loro fondatezza al 
dovrà attendere 11 processo 
assegnato alla Corte d'Assise 
di Trieste, ove si terrà pro­
babilmente nel corso della 
prossima primavera. 

Resta ancora da riferire 
che ai magistrati isontinl, 
che hanno diretto l'inchiesta 
— 11 giudice Istruttore Ceni­
si e il procuratore della Re­
pubblica, Pascoli — ha rivol- ' 
to un vivo elogio per l'opera 
svolta il procuratore generale 
della Corte d'Appello. Pontri-
li. nel corso del discorso di 
inaugurazione dell'anno giu­
diziario, pronunciato martedì 
a Trieste. 

f. I. 

Non era suicidio: 

arrestati 
genero e f ig l ia 

CATANIA. 9 
1 carabinieri di Adrano han­

no arrestato sotto l'accusa di 
omicidio pluriaggravato la fi­
glia e 11 genero della pensiona­
ta Pietra Tempra, di 62 anni. 
il cui cadavere fu trovato 11 
5 gennaio scorso in una vasca 
di irrigazione in un fendo di 
contrada « San Leo ». S'era. 
pensato prima a un suicidio. 
poi a un delitto per rapina 
oggi i militari dell'arma avreb­
bero accertato che l'anziana 
donna è stata uccisa per mo­
tivi di interesse dalla figlia 
Maria Risicato di 23 anni e 
dal marito di quest'ultima, 
Giuseppe Di Guardia di 25. 

NEL NUMERO 
CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA 
una serie d'inchieste 

e di servili di grande interesse e 

palpitante attualità 

L O SAPEVATE? 
Liggio come Valerio Borghese gira impune­
mente dalla Svizzera all'Italia. I 1500 mafiosi 
al soggiorno obbligato in Lombardia sono le sue 
sentinelle. 

DONNA, DONNA! 
C'è un rifiorire di slancio femminista ma i pro­
blemi reali della donna che lavora li vogliamo 
affrontare? 

OPERAI E CRISTO 
H prete operaio della Pirelli Bicocca dice perchè 
la classe operaia sta all'inferno e merita davvero 
il paradiso non soltanto nei film. 

« O R C H E S T R A R O S S A » 
Nelle. prigioni sotterranee della Gestapo una 
donna è costretta a « cantare ». 

Questi sono giorni di abbonamenti 

Giorni-Vie Nuove 
è il rotocalco che costa meno 

Con UN abbonamento avrete subito 
«Come l'uomo scopre il suo mondo» 

Con DUE abbonamenti il romanzo 
di Davide La jolo « Come e perchè » 

È IL 
SETTIMANALE 

DELLA 
TUA FAMIGLIA 
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